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IL SECONDO CORSO

 

Il secondo corso prevede tecnica avanzata su argomenti che si sono 
toccati al primo incontro e lo studio delle seguenti tematiche:

  Forme e caratteri del colore
  Masse e punti ottimali
  Composizione lineare
  Composizione a 3 gruppi con un unico punto vegetativo
  Scomposizione in tre gruppi di una composizione
  Stili e allestimenti di tavoli a tema
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LA TEORIA DEI COLORI

Gli oggetti e gli ambienti che ci circondano sono in gran parte colorati. 
Ciò dipende dal fatto che la luce si diffonde attraverso onde di diversa 
lunghezza: ad ogni onda corrisponde un colore. La differenza tra 'colore' 
e 'non colore' è spesso labile e soggettiva: la conoscenza della 'teoria dei 
colori' è affascinante e varia...

Il nostro occhio percepisce solo una piccola parte delle onde luminose 
esistenti in natura; a questa corrisponde uno spettro di sette colori: il 
rosso, l’arancio, il giallo, il verde, l’azzurro, l’ìndaco e il violetto.

Il fisico inglese Isaac Newton dimostrò, nel 1672, che la luce, che 
vediamo bianca, è in realtà composta dai sette colori dello spettro 
solare. Nel suo esperimento Newton fece passare un raggio di luce 
attraverso un prisma di cristallo. Il raggio si scompose così nei sette 
colori dello spettro solare, dimostrando che il bianco è la somma di quei 
colori.

Una cosa simile accade nell’arcobaleno: la luce che passa attraverso le 
piccole gocce d’acqua, sospese nell’aria dopo una pioggia, si scompone 
nei sette colori dello spettro (con tutte le relative gradazioni intermedie).

Deriva quindi questa osservazione: l’oggetto che riflette tutte le onde 
luminose appare bianco (bianco = somma di tutti i colori); l’oggetto che 
assorbe tutte le onde, senza restituirle ai nostri occhi, viene visto dai 
nostri occhi nero (nero = assenza di colori); l’oggetto che assorbe tutte 
le onde tranne uno, ha il colore corrispondente a quell’unica onda ( ad 
esempio: un oggetto che non assorbe il verde, viene visto dai nostri 
occhi verde).

Per questa ragione alcuni artisti definiscono il bianco e il nero “non colori” 
perché il bianco è dato dalla somma di tutti i colori, il nero dall’assenza di 
colori.
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I colori si suddividono in PRIMARI, SECONDARI E TERZIARI.

I colori PRIMARI: ROSSO, BLU, GIALLO, non possono essere generati da 
altri colori.

I colori SECONDARI: ARANCIO, VERDE, VIOLA si ottengono mescolando 
due primari in parti uguali.

Mischiando due primari in quantità diverse, si ottiene un colore 
TERZIARIO come in questo esempio:

 

LA SUDDIVISIONE DEI COLORI
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All’interno dei colori primari e secondari, abbiamo tre coppie di colori 
detti COMPLEMENTARI.

Ogni coppia di complementari è formata da un primario e dal secondario 
ottenuto dalla mescolanza degli altri due primari. Per sapere qual è il 
complementare del colore primario giallo, mischiate gli altri due primari, 
il rosso e il blu: ottenete il viola che risulta essere il complementare del 
giallo.

Ogni coppia ha in sé un colore poco luminoso ed uno molto luminoso.

Nelle coppie giallo - viola, rosso - verde, arancio - blu, il primo colore è 
molto più luminoso del secondo.

il viola è complementare del giallo

è complementare del rosso

l'arancio è complementare del blu.
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Se si accostano i colori complementari si ottiene un effetto di massimo 
contrasto: i due colori acquistano forza cromatica rafforzando a vicenda 
la luminosità di entrambi.

Se si pone un colore luminoso al centro del suo complementare meno 
luminoso, l'effetto di contrasto e di complementarità è particolarmente 
evidente

Colori caldi e freddi

I colori hanno una "temperatura" e si suddividono in caldi, freddi e neutri 
in base alle diverse sensazioni che trasmettono, alle immagini e alle 
situazioni che richiamano alla mente.
I rossi, i gialli e gli arancio sono luminosi e si associano alla luce del sole 
ed al suo calore, mentre i blu, i violetti e i verdi evocano la neve, il 
ghiaccio, il mare, il cielo.

Sono caldi i colori che tendono all'arancio e al rosso:

freddi quelli che tendono al viola e al blu:

neutri quelli che tendono al nero, al bianco e al grigio:
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Cerchio cromatico a dodici parti
Colori primari secondari e terziari

CERCHIO CROMATICO
09
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La quantità di colore utilizzata rende il cerchio equilibrato per luminosità

 LUMINOSITA’
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La quantità di colore utilizzata  rende il cerchio equilibrato per quanto 
riguarda il peso 

PESO OTTICO
11
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Osservando il cerchio cromatico chiamiamo complementari i colori che si 
trovano ai due estremi di uno stesso diametro, ad esempio:

GIALLO - VIOLA
ARANCIO  BLU
ROSSO  VERDE

 Accostando dei colori complementari, cioè diametralmente opposti, si 
ottiene un contrasto particolarmente vivace.
 Le coppie di colori prese ad esempio aiutano a chiarire, a livello visivo, 
il concetto di contrasto come contrapposizione di forze.
 Le “forze”, le caratteristiche del colore che qui consideriamo, perché 
più interessanti per la composizione floreale sono: luminosità e peso 
ottico.

 La luminosità indica l'intensità propria di un colore, la quantità di luce 
che esso pare emanare quando lo si osserva.

 Il peso ottico, l'esatto contrario della luminosità, esprime la 
sensazione di peso, d'attrazione che il colore pare esercitare 
sull'osservatore.

 Il peso ottico quindi è un “peso” che si misura con l'occhio, per mezzo 
di un'impressione visiva di maggiore o minore leggerezza.
 Luminosità e peso ottico sono grandezze relative, che si riescono a 
quantificare solo confrontando i colori tra loro.

 Per ottenere equilibrio ottico rispetto alla luminosità, i rapporti indicati 
vanno invertiti: ad esempio, il giallo, essendo tre volte più luminoso del 
viola, dovrebbe occupare una superficie tre volte minore di quella del 
viola.

Come per la luminosità, anche per ottenere una figura equilibrata 
rispetto al peso ottico i rapporti indicati vanno invertiti.

 Nella composizione floreale si può agire sul peso del colore per dare 
equilibrio e sulla luminosità per dare vivacità oppure smorzare.
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Armonia significa equilibrio, simmetria di forze.

 Si ha armonia dei colori quando le parti si fondono in un insieme 
concorde, che produce appagamento della vista. A questo riguardo non 
si possono dare regole assolute; tra le numerose possibilità di creare 
armonie di colori ne elenchiamo due fondamentali:

- armonie di similitudine: si ottengono accostando colori che nel cerchio 
cromatico si trovano l'uno di seguito all'altro, l'effetto è lieve ed il 
passaggio tra i colori risulta scorrevole, quasi insensibile;
-  armonie di contrasti: si creano abbinando colori che nel disco cromatico 
si trovano lontano l'uno dall'altro; l'effetto è di maggior vivacità.

 Utilizzando le teorie dei contrasti e delle armonie possiamo già 
comporre forme e colori; la conoscenza delle leggi cromatiche è uno 
strumento necessario, ma la sensibilità personale e l'intuizione 
rimangono comunque essenziali per la creazione della composizione.
 
A tale riguardo Leonardo affermò nel suo Trattato della Pittura: “Se tu 
volessi adoperare le regole nel comporre non verresti mai a capo e 
faresti confusione nelle tue opere”.

13
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COLORI E FORME

Il triangolo, con i suoi spigoli acuti, è simbolo di 
ambizione, di espansione; ha una forte spinta 
verso l’alto, corrisponde al giallo che è un 
colore leggero, luminoso e stimolante. Volendo 
stabilire un parallelo tra il carattere del colore e 
quello di una persona, si deve pensare ad una 
persona che mira sempre a qualcosa più in 
alto, perspicace, intraprendente, solare, 
estroversa.

Giallo

Rosso

Blu

Il quadrato è una figura che esprime grande 
forza, solidarietà e che ben si associa al rosso, 
colore simbolico della materia; Il rosso è un 
colore vigoroso, dotato di energia vitale ed 
esercita una forte attrazione visiva. Si può 
paragonare ad una persona sicura e potente, 
un centro di attrazione. 

Il cerchio, senza spigoli ed assolutamente 
simmetrico, dà una sensazione di distensione, 
di movimento dolce e continuo; a questa forma 
si adatta il blu, colore fresco, trasparente e 
spirituale. Paragonata ad una persona 
tranquilla, senza aspirazioni particolari, ma che 
all’occorrenza sa essere colta e brillante.

Così come i colori secondari nascono dalla mescolanza dei primari, 
anche le forme, se mischiate, danno origine a forme diverse.
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Il trapezio rappresenta la tendenza, “spinta verso 
l’alto” dell’espansione del triangolo frenata dalla 
forza del quadrato. Corrisponde al colore arancio, 
più luminoso del rosso perché il giallo gli ha 
conferito più luce; caratterialmente si trova in 
continua competizione col giallo, ma deve lottare 
per raggiungere personalità, indecisione, 
titubanza.

La fusione del quadrato col cerchio dà origine a 
questa forma, “ellisse”, si associa al colore 
viola, colore pesante, la materialità del rosso si 
fonde con il carattere spirituale del blu. Una 
persona con precise aspirazioni, ma chiusa in 
se stessa, dunque con poche possibilità di 
portarle avanti.

Il triangolo sferico, un’accoppiata vincente, 
l’equilibrio del cerchio con la perspicacia del 
triangolo, corrisponde al verde, esprime 
tranquillità e speranza, un colore rilassante che 
trasmette ispirazioni.
Una personalità indefinita, fiduciosa di 
emergere, ricca di speranze.

Il valore espressivo di un lavoro, risulta potenziato quando si riesce 
ad abbinare ad ogni singola forma il giusto colore.

Arancio

Verde

Viola

COLORI E FORME
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I COLORI ACROMATICI

I colori cromatici sono quelli che risultano dalla scomposizione della 
luce bianca nei suoi elementi costitutivi.
Sono quindi cromatici i sette colori che Newton distinse nello spettro 
solare (rosso, arancio, giallo, verde, blu, indaco, violetto), così come 
sono i colori fin qui considerati.

Il bianco, il nero ed il grigio si definiscono colori acromatici.
I colori cromatici possono variare in tre sensi diversi e cioè non solo 
nella tinta loro specifica, ma anche nel loro contenuto di bianco e di 
nero, dando ogni volta un effetto diverso.

Quelli acromatici possono variare solo in senso, cioè possono dare 
unicamente dei grigi, più o meno chiari o scuri, ma non altro.
Il grigio si può ottenere oltre che dalla mescolanza del bianco e del 
nero, anche da quella dei tre colori primari oppure di due 
complementari.
Aggiungendo ad un colore puro una certa quantità di bianco, si avrà 
l’effetto schiarito;
Aggiungendo una quantità di nero si avrà l’effetto scurito.
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SCALE DI COLORE

Le scale di colore sono passaggi tra due colori, ottenuti dalla loro 
mecolanza in rapporti che variano gradualmente.

Le scale di colore costituiscono un importante esercizio visivo, aiutano a 
formare sensibilità e comprensione riguardo alle mescolanze dei colori, a 
rilevare i passaggi intermedi tra due colori contrastanti al fine di poter 
scegliere gradazioni tra due colori da accostare.

Sistemando agli estremi di una striscia due colori qualunque, si possono 
ottenere molte differenti scale di colore:

La scala del grigio:
Parte dal bianco assoluto per giungere al nero assoluto attraverso toni 
del grigio sempre più scuri.

La scala ai cui estremi si trovano due colori complementari, (in questo 
caso il giallo ed il viola):
Mostra che aggiungendo progressivamente ad un colore il suo 
complementare, al centro della scala si ottiene il grigio.

La scala di un colore cui si aggiungono bianco e nero:
Mostra il graduale schiarirsi fino al bianco e scurirsi fino al nero di un 
colore.
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I MATERIALI

ED IL CARATTERE DEI COLORI

Il rapporto tra noi ed i colori, nasce attraverso le percezioni sensoriali, 
che ci permettono di captarli ed interpretarli ad un tempo.

Un colore non viene solo considerato per il suo effetto immediato sul 
nostro occhio, ma anche per le sensazioni e gli effetti che può generare 
sulla psiche.

La nostra mente reagisce in modo diverso ai vari colori, per cui possiamo 
sostenere che ognuno di essi possiede un proprio carattere, con distinte 
possibilità espressive.

Lo stesso si può dire delle forme geometriche, legate anch’esse a 
significati e simboli.

La conoscenza della natura di forme e colori permette di utilizzarne al 
meglio le possibilità espressive nella composizione.
Studiando il carattere del fenomeno geometrico, cromatico, i teorici del 
colore sono giunti ad elaborare varie combinazioni per cui ad ogni colore 
corrisponderebbe idealmente una figura geometrica che ne rispecchia il 
significato simbolico e ne rappresenta l’espressione, il cosiddetto 
“carattere”.
Le associazioni forma geometrica - colore che qui riportiamo sono quelle 
proposte da Itten, il maestro svizzero più seguito nel campo degli 
allestimenti.
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SCOMPOSIZIONE DELLA MASSA 
In più parti proporzionali 

 

 

   
Massa 8 scomposta in 5 / 3

 

 

Massa 16  scomposta
in  3 / 5 / 8

Massa 29 scomposta
in  3 / 5 / 8 / 13

 

 

Massa 50  scomposta
in 3 / 5 / 8 / 13 / 21
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RAPPORTI  DI  MASSE
 

 

Esercitazioni
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RAPPORTI  DI  MASSE  

 

MASSA = quantità di materia che occupa uno spazio  

RAPPORTO DI MASSE = circa un quarto della massa totale  

 

 

Invadenza di massa

 

 

 

 

Il rapporto di massa varia a 
secondo degli ambienti:

Es: in un mercato la merce esposta 
sarà superiore alle proporzioni 
dello spazio

Nei nostri negozi la massa sarà più 
o meno di un quarto.
Per effetto delle linee, ricerca di 
materiale, colori, carattere, 
trasparenze, avrà un effetto 
scenografico e dunque sarà la 
nostra esperienza a calcolare le 
proporzioni

In una boutique, in una gioielleria, 
lo spazio sarà di gran lunga 
superiore alla massa per conferire 
agli oggetti esposti il massimo 
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IL  PUNTO  OTTIMALE 

I lati di un rettangolo vengono divisi in otto parti uguali

 

 

1

 
 

2

 
 
 

3

 
 
 
4 
 

5 
 
 6
 
7

8

 
        1                  2                3                 4               5                  6                7                8

 

 

  

 

 

 

Si tracciano delle 
perpendicolari dai rispettivi 
lati in corrispondenza dei 
punti  3  e  5.

Il raggio di una circonferenza 
viene diviso in otto parti 
uguali.

Si tracciano dopo le 
circonferenze concentriche nei 
punti 3 e 5.

I punti ottimali segnati 
passanti per il raggio.

0

0
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RICERCA DEL PUNTO OTTIMALE

Ricerca il punto ottimale
Calcola la massa ed inseriscila

 

23



Tecnica Avanzata

Scuola di Formazione Professionale Laboratorio Idee by Nuccio

ESEMPI DI LINEE

In ogni linea la lunghezza è superiore alla larghezza
In uno spazio infinito una grande massa può apparire come una linea.
LA NATURA VISTA DALL’ALTO CI APPARE LINEARE

Rigida - Morbida - In contrasto
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COMPOSIZIONE LINEARE

 

Nella composizione lineare, sarà 
opportuno utilizzare fiori 
importanti con gambi nudi per 
conferire alla composizione 
slancio e trasparenza, esaltando 
la linearità; i fiori secondari più 
bassi serviranno a trasmettere 
consistenza e colore

E’ consigliabile l’utilizzo di strutture alte
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COMPOSIZIONE 

LINEARE 26
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COMPOSIZIONE 

LINEARE

Espressione di linearità:
Altezza decisamente superiore 
alla larghezza

Un angolo apparente di 90° con 
elementi morbidi che tolgono 
l’effetto rigido degli elementi.
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ESEMPI  DI  COMPOSIZIONE 

 

VEGETATIVA

 

 

 

 

 

 

LIBERA:

- Libera interpretazione dell’autore;
- Stili diversi di composizione, 
purchè tutto sia equilibrato nelle 
proporzioni di masse, nel carattere, 
nel colore.

28
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LAVORO A TRE GRUPPI

I tre gruppi nella base si potranno chiamare:

    Gruppo - Contro Gruppo e aggiuntivo
    Otto Cinque Tre
    Gruppo principale, secondario e terziario

Ai tre gruppi va sempre aggiunta la profondità che serve anche come 
equilibrio.

Successivamente i tre gruppi verranno scomposti su di un piano, dando 
origine al concetto di vetrina.
Inizia così una fase scenografica del tavolo.
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COMPOSIZIONE

A TRE GRUPPI SCOMPOSTI  
 

La composizione a tre gruppi scomposti ha le stesse caratteristiche di 
quella a tre gruppi.
Ogni gruppo a sua volta sarà costituito da gruppi in 3 - 5 - 8.
Le distanze tra i gruppi saranno proporzionati alla massa dei gruppi 
stessi, saranno integrati con collegamenti alla base, oppure inserendo 
gruppi di altre proporzioni negli spazi.

Nella composizione a tre gruppi sarà bene tenere  presente che:

· Tutti i materiali cambiano carattere e peso ottico a secondo della 
posizione.

· Tutti i materiali saranno posti in posizione di riposo, in ordine e pulizia, 
esaltando espressione ed eleganza.

· La base farà parte integrante della composizione.
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Elaborazione della base

Prima di lavorare sui punti ottimali, sarà opportuno elaborare la base 
creando un habitat in carattere ed in equilibrio con gli spazi

SCOMPOSIZIONE DELLE MASSE
31
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COMPOSIZIONE A TRE GRUPPI
 Con un unico punto vegetativo

 

I  gruppi devono essere distinti, quindi dopo l’inserimento dei primi fiori 
bisogna lavorare  sulla base.

· Al gruppo principale deve essere aggiunta la profondità.
· Il gruppo 3 può integrarsi nel gruppo principale.
· Tutti i materiali  usati dovranno apparire nel gruppo 8.
· La composizione apparirà più importante se costruita su base alta.
· I gruppi saranno collegati alla base.
· Le altezze possono essere diversificate, purchè vengano rispettate 

le masse.
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COMPOSIZIONE A TRE GRUPPI
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Composizione a tre 
gruppi con un unico 
punto vegetativo

Ricordandosi che tutti 
gl i  elementi che 
disponiamo nei due 
gruppi (3-5) devono 
esser riportati nel 
gruppo principale (8)
Che a sua volta può 
avere dei materiali 
diversi senza l’obbligo 
di riportarli nei gruppi 
inferiori

Composizione a 
tre gruppi 
scomposta in tre 
differenti ciotole 

COMPOSIZIONE A TRE GRUPPI
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PROPORZIONI  &  GRUPPI

 

Gruppo  8 

3 

5 

_ 
 
 

_ 
 

_ 
 
 

_ 
 

_ 
 

_ 
 
 

_ 
 
 

_ 
 

_ 

 

Proporzioni in  sequenza numerica:

1 . 2 . 3 . 5 . 8 . 13 . 21 . 34 . 55 . 89 . 144 . e così via.

Ogni numero risulta dalla somma dei due precedenti.
Con i primi tre numeri possiamo creare una sequenza semplice di gruppi 
proporzionati in armonia nella corretta distanza delle masse.
Le distanze dei tre gruppi saranno 3 / 5 / 8.
Le tre masse saranno ottenute dividendo per 16 la massa complessiva e 
moltiplicando rispettivamente per 3 - 5 - 8.
Sul punto ottimale sistemiamo il gruppo 8.
In un punto a piacere del quadrato di fronte al punto ottimale, 
sistemiamo il gruppo 5.
La posizione del gruppo 3 si ottiene dividendo x 8 la traettoria 8 / 5 e 
trasportando la terza parte in posizione angolo retto.

 

35



Tecnica Avanzata

Scuola di Formazione Professionale Laboratorio Idee by Nuccio

Gruppi 
sistemati sui 
punti ottimali 
di un tavolo

Allestimento di 
un tavolo a tre 
gruppi

Stesso tavolo visto da dietro Visto dall’alto

PROPORZIONI  &  GRUPPI
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ovale rotonda 

Forma a T Forma a U

FORME  DI  TAVOLI  

rettangolare
 

quadrato
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FORME  DI  TAVOLI  

A  pettine  

Pettine  obliquo 

Quadrata con centro vuoto

 

Rotonda con
centro vuoto
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A

B

C

E

D

PUNTO OTTIMALE  

Il nostro occhio, il nostro equilibrio interno, spontaneamente  sà 
individuare i punti più ottimale  per inserire i materiali.
Sarà necessario ovviamente scoprirsi e riuscire a dare delle motivazioni 
del perché inseriamo quel dato elemento in quel determinato punto.

E’ stato scientificamente provato che il nostro occhio spontaneamente 
quando guarda una vetrina, una piazza, oppure una composizione, 
segue un tragitto logico che va da sinistra in alto seguendo un percorso 
A/B/C/D, soffermandosi su un punto chiamato QUADRATO ROSSO (E), 
“il centro di massima attenzione”.
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SCOMPOSIZIONE - PUNTI OTTIMALI

CARATTERI - PROPORZIONI SU TAVOLI
 

 

Tavoli rettangolari e quadrati

Tavoli rotondi e ovali
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STOFFE - MODA - CARATTERI

In ogni occasione del nostro lavoro incontriamo le stoffe:
Abito da sposa, tovaglia, vetrina, in ogni dove oggi viene inserito il 
tessuto, sia come struttura (annodato), oppure come copertura.

Analizzando da solo il tessuto, dovremo tener presente il suo carattere 
per dargli una linea adeguata (ad es. La seta ha linee eleganti e morbide 
da accostare ad elementi e fiori eleganti e morbidi).

Manipolando e cambiando la disposizione di un pezzo di stoffa, lo stessa 
muta di carattere, anche una seta può acquisire linee angolari 
geometriche e moderne, oppure se cencicata ed usata in modo 
disordinato, può diventare rustica.

Nella moda saremo obbligati a seguire il carattere e lo stile dell’abito, del 
tendaggio, della tovaglia adattandovi fiori e materiali.

E’ molto importante lo studio del carattere delle stoffe, che può essere 
dato sia dalla trama che dal disegno, dal colore, dalla piega... Questo per 
poter accostare tra loro le stesse (in armonia o in contrasto) e ad esse i 
fiori e gli elementi.
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CLASSIFICAZIONE

MATERIALI NATURALI E NON

IMPORTANTE Per struttura e portamento importante

PREZIOSO Per costo, scarsa reperibilità e struttura

COMUNE Facilmente reperibile

SEMPLICE Trasmette spontaneità e semplicità

PARTICOLARE Particolarità della forma e dei materiali

VITREO Sensazione di vetro e opaline

SERICO Materiali setosi, stoffe in genere

VELLUTATO Tutti i materiali vellutati

METALLICO Metalli in generale, sensazioni di freddo

RUSTICO Sensazioni di rustico, materiali marcati

ELEGANTE Comportamenti e caratteri ben distinti

SPIGA Tutte le forme che tirano verso l'alto

MULTIDIREZIONALE Tutte le forme che vanno in più direzioni

SEMISFERICO Forma che dà idea di semisfera

MORBIDO Morbidone, lentamente verso il basso

CASCANTE Tutto ciò che tende verso il basso

ROTONDO Sensazione di rotondità

RIGIDO Linee rigide in ogni direzione

SPEZZATTATO Quelle forme con angoli ben distinti

CONTORTO Linee elegantemente distinte

LEGNOSO
Tutti gli elementi che assumono 
consistenza cortecciale

ERBACEO
Tutti gli elementi morbidi, flettuosi, senza 
consistenza cortecciale
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Laboratorio

Mediterraneo
EFFETTUANDO UN VERSAMENTO DI  € 30,00

SUL C/C N° 94963519
INTESTATO A:

LABORATORIO IDEE SAS
VIA MAIO MARIANO, 35/G - 98057 MILAZZO (ME)

CAUSALE:  ABBONAMENTO RIVISTA

Riceverai quattro numeri della rivista comodamente a casa tua

Abbonati o Rinnova l’abbonamento a



I nostri Partners:

Macerata Campania (CE)

Sponsor Ufficiale 
dei Corsi di Formazione Professionale 
della Scuola Laboratorio Idee.

Borrelli Salvatore
INGROSSO FIORI e PIANTE

Via Xiboli, 314 - 93100 Caltanissetta

Tel. 0934 566987
artecreta@inwind.it

Criado s.r.l. è leader nella conservazione del fiore reciso in 
quanto importatore esclusivo per l'Italia della ditta olandese 
POKON & CHRYSAL.

Azienda specializzata nella progettazione e produzione di accessori 
per fioristi sempre più innovativi per facilitare l’applicazione della 
composizione floreale. I prodotti Tec.ar. flor si distinguono per 
praticità d’uso, economicità ed elevate qualità estetiche.

La Turin Flor, con sede a Rivoli (TO), dal 1991 si occupa 
dell'acquisto e vendita di fiori freschi recisi, piante, bulbi, 
verde ornamentale, articoli di complemento e tutto ciò che 
riguarda l'intera filiera floricola. E' in grado di operare 
sull'intero territorio regionale tramite il sistema della tentata 
vendita e da magazzino con il sistema cash and carry.

Via Rio Rosso, 56 - 98057 Milazzo (ME) - Tel. 090 9281153 - Fax 090 2130274

www.laboratorioidee.it - scuola@laboratorioidee.it 


